
 

  

1. L’uomo di oggi di fronte alla fede. 

 Solamente alcuni pensieri, come introduzione alla comples-

sità della questione. Penso che la Fede divenga problema per 

chi non crede, nella misura in cui chi crede lo soffre e lo vive 

come problema aperto sulla realtà. Il grande scrittore russo Do-

stoevskij ha scritto: “il problema della nostra epoca è se l’uomo 

moderno può ancora credere in Cristo”. Nonostante la decaden-

za e gli errori, i compromessi e i tradimenti della cristianità, il 

Cristianesimo ha segnato la storia fino ad oggi. E così Cristo 

rimane il “segno di contraddizione”, vale a dire il termine di 

confronto decisivo per la civiltà che guarda al domani con spe-

ranza. Scienza e tecnica facilmente danno all’uomo l’illusione 

di dominare cielo e terra e gli tolgono il bisogno di convertirsi, 

perché il mistero della Grazia si è ridotto a riti e cerimonie. Co-

noscere Dio non significa vivere Dio: parlare di Dio non vuol 

dire sapere parlarGli e sapere ascoltarLo. 

Un Dio che non scomoda i credenti non scomoderà mai i non 

credenti: un Cristo che non fa problema né incide nella vita di chi si dichiara cristiano, non 

farà mai problema né tanto meno inciderà sopra una generazione che ha molte ragioni per du-

bitare della società dei cristiani di fronte alla storia. La Fede non vissuta dei cristiani è l’alibi 

migliore per i non credenti. Non basta ammettere che esiste un Essere Superiore il quale sa, 

comanda e interviene “dal di fuori” nelle vicende umane. Credere è accettare la presenza mi-

steriosa di Dio dentro di sé, in ogni uomo, nel vivo della storia. 

 

2. L’uomo che crede, scopre la presenza di Dio dentro la storia umana. 

 Dio non è una comparsa, solenne, sapiente e potente se si vuole, ma fuori dalla vita quoti-

diana della storia umana. Dio invece è il protagonista della storia umana, nell’uomo, prima 

ancora che con l’uomo. Egli è presente, anche se a fatica avvertiamo le sue manifestazioni: 

Egli opera sempre nel vivo della realtà anche quando pare assente, indifferente e perfino im-

potente. Egli ci ama anche se a stento sentiamo il calore e la tenerezza del suo cuore. 

La Fede diventa “adulta” alla sola condizione di passare coraggiosamente attraverso “i vuoti 

della Fede”, quelle prove dolorose, indispensabili alla purificazione e alla maturazione spiri-

tuale. “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Il grido estremo del Figlio di Dio 

“Se vogliamo sapere chi è 

Dio dobbiamo inginoc-

chiarci ai piedi della Cro-

ce” (J. Moltmann) 

 

“Se vogliamo imparare a 

comunicare la fede, dobbia-

mo contemplare la Croce, 

lasciarci folgorare dal Fi-

glio Crocifisso.” (C. M. 

Martini) 

 

“O Cristo, Re Crocifisso, 

donaci la vera conoscenza 

di Te, la gioia e l’amore per 
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RIFLESSIONI 
7 DOMENICA III di QUARESIMA 

 

Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere 

 

Con un gesto forte, dirompente, pubblico, manifesto, senza paura, la cacciata dei venditori dal 

Tempio di Gerusalemme, Gesù, ormai vicino alla Pasqua, afferma che Lui è il vero e definiti-

vo Tempio, dove Dio si rende presente tra gli uomini, non più nascosto nella nube o chiuso 

nella tenda del convegno, ma nella povertà della nostra carne mortale. In questo modo si pone 

contro il privilegio più sacro di Israele, il tempio materiale, sul quale si appoggia una religio-

sità apparente, falsa, fonte di violenza e ingiustizia. In questo gesto i nemici di Gesù vedono 

una specie di allusione alla vicenda del profeta Geremia, un richiamo energico alla purifica-

zione del tempio. I discepoli, anche loro smarriti, non comprendono in pienezza il significato 

di questo gesto: lo comprenderanno dopo la Pasqua, cioè dopo la risurrezione di Gesù, dopo 

appunto tre giorni dalla morte: “distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”, 

cioè lo rimetterò in piedi, lo innalzerò. Gesù parlava appunto del Tempio del suo corpo. 

 

Signore Dio, Santo è il tuo nome; donaci la sapienza della Croce perché ci apriamo al dono 

dello Spirito per diventare, nel Cristo tuo Figlio, Tempio vivo del tuo amore 

 

14 DOMENICA IV di QUARESIMA 

 

Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di Lui 

 

Il Vangelo di oggi riporta una parte del “dialogo notturno di Gesù con Nicodemo”, un mae-

stro della legge attratto dalla predicazione di Gesù e che, per paura di farisei e scribi, non vo-

leva farsi vedere. La parte centrale afferma che l’opera conclusiva di Dio Padre non è un atto 

di giudizio, di condanna, ma un gesto d’amore, molto concreto e per tutti, e questo atto, que-

sto gesto di Dio si chiama appunto Gesù Cristo. Il Figlio mandato da Dio è Gesù di Nazareth, 

per salvare tutta l’umanità. Cristo come figlio “abbandonato-donato” dal Padre è il gesto d’a-

more supremo. Tanti sarebbero disposti a dare la propria vita, ma nessuno oserebbe sacrifica-

re e dare la vita del proprio figlio per la persona che si ama: un gesto talmente inaudito che 

solo nel mistero di Dio può compiersi. Se il Padre non fosse Dio, questa sarebbe la storia più 

atroce e più assurda che sia capitata dentro la storia umana. Allora il dono di Gesù Cristo è 

per la nostra salvezza: la nostra salvezza è per la sua glorificazione; la sua glorificazione si 

compie nella signoria di Cristo su tutto il Creato. A noi è chiesto di credere a quest’amore 

inaudito del Padre: “Chi crede non è condannato”. E questo credere è la rinascita: è il nascere 

di nuovo, nascere dall’alto, in Dio, che lo scriba Nicodemo fatica a comprendere. 

 

O Padre, che sempre a tutti doni la salvezza nel Figlio tuo innalzato sulla croce ,guariscici 

dai morsi del maligno e donaci sempre la ricchezza del tuo sconfinato amore 

 

21 DOMENICA V di QUARESIMA 

 

“Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce molto frutto” 
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Nel cammino quaresimale la Parola di Dio ci conduce sempre più al centro del Mistero pa-

squale. L’immagine del chicco di grano descrive in modo esemplare il mistero della morte e 

risurrezione di Cristo nascosto nel compimento della “nuova alleanza”. Nell’obbedienza del 

Figlio alla volontà del Padre, quel Figlio che “imparò l’obbedienza dalle cose che patì” (di 

cui parla la seconda lettura), ritroviamo anche quello che Gesù propone a tutti coloro che si 

mettono alla sua sequela: la sua obbedienza al Padre diviene segno emblematico di ogni cam-

mino di fede, dove i termini “vita-morte”, “perdere-ritrovare”, “amare-odiare” spostano e 

sovvertono radicalmente i nostri parametri di giudizio. Chi vuole conoscere realmente Gesù 

deve “vederlo” dentro la “glorificazione”, incomprensibile alla mente umana, ma l’unica che 

possa portare il frutto della salvezza. E’ la glorificazione che ripercorre la strada del chicco di 

grano, secondo la logica del dare gratuito. Il cristiano, come il chicco di grano, imbocca la 

strada dello svuotamento umile di sé, per risorgere verso il sole con la spiga intera di chicchi 

di grano. 

 

Padre, fa’ che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla passione del Figlio tuo ed 

avere la fede del seme che muore per essere accolti come tua messe nel Regno dei Cieli 

 

28 DOMENICA DELLE PALME 

 

Osanna al Figlio di Davide, Osanna al Redentor 

 

“Osanna”: in origine, al tempo di Gesù “hosanna” era un grido di aiuto; “salva, io ti prego”. 

Ora è un acclamare al salvatore Messia. La struttura del termine è simile a quella del nome 

Gesù: quindi nell’Osanna è nascosto il nome di Gesù, cioè “Dio salva”. Gesù è divenuto vera-

mente il suo nome, quello che ha detto l’angelo Gabriele a Giuseppe (Mt 1,21). Il popolo d’I-

sraele, forse senza rendersene conto, ha confermato il suo nome e la sua identità. La desinen-

za “na” nell’Osanna sottolinea la messianicità dell’acclamato, perché contiene il numero 50 e 

il numero è arrivato, finalmente, dopo tanti anni sabbatici (7 volte 7 fa 49) e anni giubilari (il 

VISITA AMMALATI IN CASA 

Martedì 23 e mercoledì 24 pomeriggio 

Lunedì 29, martedì 30 e mercoledì 31 al mattino 

CONFESSIONI 

Lunedì 29, martedì 30, mercoledì 31 dalle 15.30 alle 20.00 

Venerdì 2 aprile dalle 16.00 alle 19.00 

Sabato 3 aprile tutta la giornata 

OFFERTE: per la Chiesa dalle famiglie di Via Mussetta di Sopra, in memoria di Bagolin 

Lina: € 135,00; raccolta per il soffitto Chiesa Mussetta di Sopra il 21/2/21 €1.063,89; dall’E-

lemosiniere in Chiesa per il soffitto Chiesa € 714,00; in mano al parroco per il soffitto € 

2.200,00, per la Chiesa € 1.300,00; raccolta viveri n. 10 pacchi per un valore di € 200,00 cir-

ca. 
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Domenica 7 Carità: Un pane per amor di Dio 

Lunedì 8 Ore 20.30: Incontro genitori ragazzi di 2ᵃ media (cresimandi) 

Martedì 9 Ore 20.30: Incontro Consiglio della Collaborazione 

Mercoledì 10 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale: “Signore insegnaci a pregare” 

Giovedì 11 Ore 20.30: Incontro Caritas 

Venerdì 12 Ore 20.30: Incontro volontari pulizie Oratorio 

Sabato 13 Ore 15.00: Confessione 5ᵃ elementare; ore 16.00: Confessione 1ᵃ media; ore 

17.30: Incontro bambini e genitori di 4ᵃ elementare; ore 20.30: Incontro grup-

po famiglie 4 

Domenica 14 Carità: Viveri per persone e famiglie bisognose 

Lunedì 15 Ore 20.30: Incontro genitori ragazzi 1ᵃ media 

Martedì 16 Ore 20.30:Incontro Missioni 

Mercoledì 17 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale: “Signore insegnaci a pregare” 

Giovedì 18 Ore 20.30: Incontro servizio liturgia 

Venerdì 19 Ore 20.00 Mussetta di Sopra: S. Messa di ringraziamento festa di S. Giuseppe 

Sabato 20 Ore 15.00: Confessioni 2ᵃ media; ore 16.00: Confessioni 3ᵃ media; ore 16.30: 

Lettura animata; ore 20.30: Incontro battezzandi 

Domenica 21 Ore 11.15: S. Messa con la partecipazione dei bambini della scuola dell’Infan-

zia. Carità: Mercatino per la scuola dell’Infanzia 

Ore 15.00 (1° gruppo); ore 16.30 (2° gruppo): Festa del Perdono bambini di 3ᵃ 

elementare 

Lunedì 22 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Martedì 23 Ore 20.15: Incontro CPP 

Mercoledì 24 Ore 18,30: Preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 

Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale: “Signore insegnaci a pregare” 

Giovedì 25 Ore 20.15: Duomo: Incontro spiritualità quaresimale Collaborazione 

Venerdì 26 Ore 20.30: Lectio divina: “Alla scoperta del volto del Dio di Gesù Cristo” 

Sabato 27 Ore 19.30: Incontro battezzandi 

Domenica 

delle Palme 

28 

S. Messe: 8.45 - 10.00 (a Mussetta di Sopra) - 11.15 - 18.30; benedizione uli-

vo; Ore 15.00: Vespri a Mussetta di Sopra 

Dalle 15.30 alle 18.00: Confessioni in Duomo 

Lunedì 29 Ore 15.00: S. Messa - Adorazione e confessione fino alle 20.00 

Ore 20.00: S. Messa 

Martedì 30  Ore 15.00 Mussetta di Sopra: S. Messa - Adorazione e confessione fino alle 

20.00 e poi ore 20.00 S. Messa 

Mercoledì 31 Ore 15.00: S. Messa - Adorazione e confessione fino alle 20.00 

Ore 20.00: S. Messa 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

INCONTRI DI SPIRITUALITA’ QUARESIMALE PER GIOVANI E ADULTI 

Mercoledì alle ore 20.30 in chiesa: “Signore, insegnaci a pregare”. 

10 marzo: In religioso ascolto della Parola di Dio 

17 marzo: Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio 

24 marzo: Osiamo dire: Padre nostro 

Giovedì 1 Ore 15.00: S. Messa 

Ore 20.00: S. Messa e rito Comunione Solenne 

Ore 21.00: Veglia di preghiera 

Venerdì 2 Ore 15.00: Liturgia della Passione del Signore 

Ore 20.00: Via Crucis - Adorazione della Croce 

Sabato 3 Confessioni per tutta la giornata 

Ore 20.00: Veglia pasquale 

RIPRESA DELLE CELEBRAZIONI NELLA CHIESA DI MUSSETTA DI SOPRA 

La chiesa era stata chiusa il 1 di maggio 2019 per permettere gli interventi di verifica della 

gravità della situazione dopo la constatazione della necessità di mettere in sicurezza l’am-

biente. I lavori, dopo tutto il faticoso iter burocratico per le varie approvazioni degli Uffici 

competenti a livello diocesano, dell’Amministrazione Comunale e della Sovraintendenza Re-

gionale, dovevano iniziare il 1 di aprile 2020, ma causa il COVID sono iniziati il 14 di set-

tembre 2020. Dopo ulteriori interventi non previsti, necessari ed urgenti, sul tetto, sul soffitto, 

sui dipinti, in attesa di intervenire anche sulla torre campanaria, domenica 14 marzo riprende-

remo le celebrazioni liturgiche nella chiesa. Desideriamo vivere un semplice momento di 

“festa” di ringraziamento in onore a S. Giuseppe, a cui la nostra chiesa è dedicata, proprio il 

venerdì 19 marzo con una celebrazione eucaristica alle ore 20.00. 

 

24 MARZO 2021 - XXIX GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO IN MEMORIA 

DEI MISSIONARI MARTIRI - Tema “Vite intrecciate”: preghiera ore 18.30 in Chiesa 

Il 24 marzo di quarantun anni fa veniva crudelmente assassinato Mons. Oscar Romero, arci-

vescovo di San Salvador, durante la celebrazione della messa, punito per le sue denunce con-

tro le violenze della dittatura militare nel Paese. In questa data, ogni anno si ricordano tutti i 

missionari martiri nel mondo con una giornata di preghiere e di digiuno. Il missionario marti-

re è un tessitore di fraternità, la sua vita si intreccia con quella dei popoli, delle culture che 

serve e incontra. L’umanità intera intreccia la propria esistenza con quella di Cristo, risco-

prendosi così tralci della stessa vite. E’ proposta una celebrazione particolare alle ore 18.30 

aperta a tutti, con l’invito ad offrire il ricavato del proprio digiuno che sarà inviato ai profu-

ghi della Bosnia, in questo momento drammatico della loro esistenza. 

 

GIOVEDI’ SANTO 1 Aprile ore 20.00. S. Messa “in coena Domini” Comunione solenne 

Agli adolescenti cresimati viene offerto il dono di celebrare il rito della Comunione di Matu-

rità o Solenne riscoprendo la centralità dell’eucaristia rivivendo la festa della 1ᵃ Comunione. 

Con l’orario legale le S. Messe della sera saranno sempre alle ore 19.00. 

Quest’anno, di fatto, dopo la Domenica di Pasqua 
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SANTE  MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 FAVUZZI Antonella (30) e Rossana; BABBO; BUZZI Uberto e Rosa; ADA-

MI Cesare 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore. Fer-

ruccio e Sandra; BERALDO Maria; RUMIATO Mario e PAILLAMIN 

CAYULEO Gilda Rosa; FIORINDO Amedeo e FURLAN Cecilia; SONNI-

NO, ROMANELLI, MORGILLO 

 18.30 LAVA Antonio; MONTAGNER Silvia e MARIUZZO Giovanni 

Lunedì 8 18.30 ROSSI Giovannina; ZECCHIN Eleonora (8) e Giovanni 

Martedì 9 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAPPOCCIA Eugenio; PILLON 

Guido (8); BARBIERI Giovanna e CUZZOLIN Guido 

Mercoledì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto; PALLADIN Jolanda 

Giovedì 11 18.30 PASQUALINOTTO Amos, ZOGGIA Ottone, GIUSTO Clorinda 

Venerdì 12 18.30 TONINATO Maristella, GIONCO Regina; ASTOLFI Narciso 

Sabato 13 18.30 BAGOLIN Maria, genitori e fratelli; VICINI Roberto; Luigia ed Arturo; CI-

MENTI Iside (30); POLITA Maria; GIATTI 

Domenica 14 8.45 MORO Felice e Nunzia; SIMONETTO Antonio e Patrizia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MILAN Desiderio; FINOTTO 

Luciano, PIVETTA Sergio, SCALON Nives 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; CARNIO Giuseppe; SUSANNA Luigi (30); BAT-

TISTUTTA Angelo e DE BIAGGI Bruna 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 15 18.30 Pro populo 

Martedì 16 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MORETTO Gina  

Mercoledì 17 18.30 SCAPOLAN Gino e DE VECCHI Lina 

Giovedì 18 18.30 PASQUAL Villiam; BONADIO Brunetta (1) 

Venerdì 19 18.30 FINOTTO Giuseppe; FAEDDA Raffaele (1); LEONARDI Orazio 

 20.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Sabato 20 18.30 Pro populo 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; FAEDDA Bruno 

 18.30 CALDERAN Emilio (30); TIEPOLATO Giovannina (30) 

Lunedì 22 18.30 BURIGOTTO Rina (30) e Gianni 

Martedì 23 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 24 18.30 CAMBARERI Francesco (30) 

Giovedì 25 18.30 PAVAN Irma (Amelia) e DE VECCHI Iginio 
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FESTA DEL PERDONO, PRIMA CONFESSIONE: Domenica 21 marzo 

Bambini 3ᵃ elementare: ore 15.00 (dalla A alla L); ore 16.30 (dalla M alla Z). 

CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA: Domenica 18 aprile 2021 

Ragazzi 2ᵃ media: ore 15.30 (dalla A alla L); ore 17.15 (dalla M alla Z). 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE: Sabato 1 maggio 2021 

Bambini 4ᵃ elementare: ore 9.30 (dalla A alla D); ore 11.15 (dalla E alla O); ore 16.30 (dalla 

P alla Z). 

ANNIVERSARI MATRIMONIO: Domenica 2 maggio 2021 S. Messa ore 11.15 

anniversari di matrimonio (10°, 25°, 30°, 40°, 50° ed oltre). Le coppie che in quest’anno cele-

brano gli anniversari di matrimonio e desiderano farlo comunitariamente possono dare il loro 

nome al parroco. Incontro preparatorio: lunedì 26 aprile ore 20.30. 

19 Marzo: FESTA DI S. GIUSEPPE 

Dall’ 8 dicembre 2020 all’8 dicembre 2021 Papa Francesco ha indetto un Anno dedicato alla 

riscoperta della figura di S. Giuseppe. I Vangeli attestano la sua missione unica e irripetibile. 

Con cuore di Padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e quattro i Vangeli “il 

figlio di Giuseppe”. A Mussetta di Sopra, chiesa dedicata proprio a S. Giuseppe, dopo i lavo-

ri di restauro conservativo del soffitto e del tetto, è programmata il venerdì 19 marzo 2021 

alla ore 20.00 una solenne celebrazione eucaristica di ringraziamento. 

ISCRIZIONI AL NIDO INTEGRATO 

Entrare nel sito della parrocchia e seguire tutte le indicazioni compilando i moduli. 

Sabato 20 marzo dalle ore 9.30 alle ore 11.00 visita alla Scuola-Nido. 

Venerdì 26 18.30 TONINATO Maristella e GIONCO Regina; PRESOTTO Massimo 

Sabato 27 18.30 Pro populo 

Domenica 28 8.45 MUFFATO Albina, MODOLO Ettore, Armando, Clara, Silvana; BARBA-

RAN Angela 

DOMENICA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’; 

CONTE Stefano 

DELLE 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin 

PALME 18.30 Pro populo 

Lunedì 1 15.00 Pro populo 

 20.00 Pro populo 

Martedì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 20.00 Pro populo 

Mercoledì 3 15.00 Pro populo 

 20.00 Pro populo 

Giovedì 4 15.00 Pro populo 

 20.00 ZECCHIN Eleonora (30) e Giovanni 

Venerdì 5 15.00 Celebrazione della Passione 

 20.00 Via Crucis 

Sabato 6 20.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto, Ade-

lina 
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esprime il vertice più alto della prova della Fede. La Croce, allora, più che essere il simbolo 

cristiano, dà le dimensioni esatte della presenza e dell’opera di Dio. Cristo è Dio crocifisso 

nell’uomo prima di essere salvezza dell’uomo. 

E’ facile e comodo raffigurarci un Dio tanto distante e diverso da noi che, però, “può e deve” 

intervenire al momento opportuno a sbrigare i nostri affari e toglierci dai pasticci. A pensarci 

bene questa è una maniera di chiedere a Dio che ci dispensi dal fare “il mestiere di uomo”. 

Ma tutto questo ci conduce alla delusione, e spesso alla ribellione. 

Occorre impostare il problema in altro modo. 

 

3. Il mistero dell’uomo rivela il mistero di Dio. 

 Noi siamo “creature di Dio, fatte a sua immagine e somiglianza”. Appunto per questo noi 

siamo la prima testimonianza del mistero di Dio. E’ il nostro mistero di uomini che porta a 

rivelare il mistero di Dio. E’ la scoperta della nostra misteriosa somiglianza a Dio che ce ne 

rivela il volto. Credere, dunque, ancor prima che riconoscere il mistero di Dio significa accet-

tare il nostro mistero di uomini. Noi siamo autentici solo se ci riconosciamo segnati dal mi-

stero. Dio ci ha costituiti ed impastati di una tale misteriosa grandezza che le sue sorti in noi 

sono definitivamente vincolate alle nostre sorti in Lui. 

Credere non sarà mai un atto compiuto una volta per sempre, quasi un contratto o un deposito 

in banca su cui vivere di rendita o lasciarne arrivare le scadenze. La Fede è un atto sorgivo 

della sostanza più profonda dell’uomo, che ad ogni passo incrocia il passaggio di Dio nella 

sua vita. Credere è accettare il rischio di commisurare la propria viva libertà con la misteriosa 

vivente libertà di Dio. 

La Fede ha, dunque, i contorni, gli spazi, gli itinerari, le sorprese, il ritmo della vita dell’uo-

mo vivo. E’ il “tesoro nascosto” nel cuore dell’uomo per cui val la pena di vendere tutto il 

resto per andare a scoprirlo. Nessuno può cercare al nostro posto. E’ un dono, non un prestito. 

E così, dal Dio pensato si passa al Dio vissuto. Il problema della Fede sta tutto qui, nello sfor-

zo incessante di passare da “Dio pensato” a “Dio vissuto”, per divenire, cioè, ciò che si crede. 

 

4. Il Dio di Gesù Cristo è il Dio che parte per primo e che parla all’uomo. 

 La specificità della fede cristiana sta proprio qui: accanto allo sforzo umano per raggiunge-

re Dio, nel tentativo di definirlo e di spiegarlo, e questo è di tutte le religioni, nel Cristianesi-

mo, invece, c’è Dio stesso che parla all’uomo di sé e gli si rivela. Allora, la fede cristiana più 

LA SETTIMANA SANTA 

1.Domenica delle Palme - Due momenti: Osanna e proclamazione della Passione di Gesù. 

Dalla Croce nasce la vita. La Croce non è un incidente di percorso, è invece esito conclusivo e 

definitivo, rivelativo di tutta l’esistenza di Gesù. “Osanna”: al tempo di Gesù il termine espri-

meva il grido di aiuto: “Salva, io ti prego”. Nell’“Osanna” è nascosto il nome di Gesù. In que-

sto Osanna l’uomo ritrova la sua unità con Dio. 

2.Triduo di preparazione- Centrato sull’Eucaristia: contemplare la presenza silenziosa del Dio. 

3.Giovedì Santo - Il Banchetto dell’Amore, tradito e rinnegato, che ancora e sempre si offre. 

Dalla pasqua ebraica alla cena di Gesù, il nuovo agnello per la salvezza del mondo, che spezza 

il pane e versa il vino e lava i piedi ai discepoli: sintesi e anticipo della sua passione. 

4.Venerdì Santo: L’amore crocifisso, il dolore del mondo ha sempre portato Dio in tribunale 

sul banco degli accusati; la storia è sempre di queste contestazioni disperate, fin da Giobbe: 

Gesù è coinvolto nella nostra vicenda umana dolorosa: “se il chicco muore porta molto frutto”. 

5.Sabato Santo: il Cristo che scende negli inferi, cioè nel più profondo, nero e drammatico 


